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Onorevoli Senatori. – Il credito al con-
sumo costituisce oggetto di attenzione anche
in sede comunitaria. Il Consiglio dell’Unione
europea, il 21 maggio 2007, ha raggiunto un
accordo politico sulla proposta di modifica
della direttiva relativa ai contratti di credito
ai consumatori, presentata dalla Commis-
sione [COM (2002) 443].

L’esigenza di tutelare i consumatori in un
ambito assai delicato in cui si impongono ga-
ranzie a salvaguardia della correttezza pro-
fessionale e della moralità, nonché l’imma-
nente rischio di contiguità con il fenomeno
dell’usura, hanno indotto ad intervenire. Il
presente disegno di legge prefigura sotto
molti aspetti il recepimento della direttiva
comunitaria in itinere. Esso interviene altresı̀
nel campo delle assicurazioni private, per
una più razionale disciplina della vigilanza
demandata alle autorità di settore.

L’articolo 1 prevede una serie di modifi-
che al testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, di seguito deno-
minato «TUB».

Sono, innanzitutto, apportate integrazioni
all’articolo 106 del TUB (commi 3 e 4), al
fine di aumentare il capitale sociale minimo
degli intermediari iscritti nell’elenco gene-
rale di cui allo stesso articolo 106 del TUB
(pari, attualmente, a cinque volte quello pre-
visto per le società per azioni). In particolare,
con la nuova lettera c) del comma 3 si realiz-
zerebbe un incremento di portata generale.
mentre la nuova lettera b) del comma 4 con-
sentirebbe al Ministro dell’economia e delle
finanze di stabilire un importo superiore in
relazione all’attività svolta dagli interme-
diari.

Con l’introduzione del comma 5-bis e la
modifica del comma 6 del medesimo articolo

106 del TUB si integrano le attuali forme di
vigilanza sugli intermediari finanziari iscritti
nel solo elenco generale (controlli sull’esi-
stenza dei requisiti per l’iscrizione, previsti
dall’articolo 106 del TUB, e sull’osservanza
delle disposizioni di trasparenza, disciplinati
dall’articolo 128 del TUB), consentendo al-
l’Ufficio italiano dei cambi (UIC) di regola-
mentare e controllare i canali distributivi
adottati dagli intermediari finanziari. Sarà
in tal modo possibile richiedere a tali inter-
mediari l’adozione di cautele ogniqualvolta
si avvalgano di soggetti terzi per distribuire
i propri prodotti (ad esempio: mediatori,
agenti, call center, eccetera). Da tale disci-
plina sono esentati gli intermediari iscritti
nell’elenco speciale, in quanto ai medesimi
si applicano le disposizioni adottate in mate-
ria dalla Banca d’Italia.

Le modifiche apportate all’articolo 121 del
TUB concernono il campo di applicazione
della disciplina del credito al consumo.

In particolare, la modifica al comma 1 del-
l’articolo 121 del TUB rimedia all’incon-
gruenza lessicale e sistematica sottesa alla
definizione vigente, nella parte in cui fa rife-
rimento all’esercizio di un’attività «commer-
ciale o professionale» quando invece: 1) al
«professionista» (ossia all’esercente una pro-
fessione intellettuale) non è consentito di
«concedere credito»; 2) tutti i riservatari di
quest’attività (comma 4) rivestono la forma
giuridica dell’impresa.

Il rinvio, contenuto nel nuovo comma 1-
bis del citato articolo 121 del TUB, alla no-
zione di consumatore fornita dal codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, di seguito denominato
«codice del consumo» (nozione peraltro
coincidente con quella prevista dall’attuale
articolo 121 del TUB), consente di creare
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un esplicito collegamento tra le disposizioni
del TUB e quelle del codice del consumo:
tale collegamento risulterebbe complemen-
tare a quello che si propone di inserire in
quest’ultimo (si veda il nuovo testo dell’arti-
colo 43 del codice del consumo, come novel-
lato dall’articolo 2, comma 2, del presente
disegno di legge).

Il comma 3 dell’articolo 121 del TUB è
abrogato, perché la specificazione: «in
quanto compatibili» può essere fonte di in-
certezza: si ritiene preferibile fare espresso
riferimento a coloro che si interpongono nel-
l’attività di credito al consumo nelle singole
disposizioni rilevanti del titolo VI, capo II,
del TUB e introdurre una specifica regola-
mentazione con riguardo alla remunerazione
di tali soggetti da parte del consumatore (ar-
ticolo 123-ter del TUB).

Al riguardo, va tenuto anche presente che
le istruzioni di vigilanza della Banca d’Italia
già estendono a tutti i soggetti che prendono
parte alla commercializzazione dei servizi
bancari e finanziari l’applicazione degli ob-
blighi di trasparenza (per il corretto assolvi-
mento risulta responsabile la banca o l’inter-
mediario finanziario) e che l’UIC ha puntual-
mente regolamentato gli obblighi di traspa-
renza concernenti l’attività di mediazione
creditizia, sulla base della legge 7 marzo
1996, n. 108, e della deliberazione del Comi-
tato interministeriale per il credito ed il ri-
sparmio (CICR) 4 marzo 2003, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo
2003.

Quanto al comma 4 dell’articolo 121 del
TUB, le modifiche proposte nel testo riguar-
dano il campo di applicazione della disci-
plina sul credito al consumo:

a) si estende (comma 4, lettera d-bis)
l’esonero ai casi in cui il credito comporti
oneri ma questi siano poco significativi e il
rimborso debba avvenire entro tre mesi (ad
esempio nel caso di carte di credito con
commissione annuale di basso importo).
Tale previsione, in linea con il testo della di-

rettiva in discussione, potrà essere ulterior-
mente precisata dal CICR, in via amministra-
tiva, quanto alla nozione di «significatività»;

b) si includono nel campo di applica-
zione i mutui per la ristrutturazione dell’abi-
tazione (comma 4, lettera e), anche in questo
caso anticipando una previsione della nuova
direttiva;

c) in linea con il testo della direttiva in
discussione, si escluderebbero dal campo di
applicazione i mutui con ipoteca su immobili
e aventi durata superiore a cinque anni
(comma 4, lettera e-bis): le peculiarità dei fi-
nanziamenti con ipoteca immobiliare, sia dal
punto di vista del modo di finanziamento sia
per gli aspetti relativi alla tutela del consu-
matore, hanno indotto, a livello comunitario,
a considerare un trattamento normativo sepa-
rato; egualmente, a livello nazionale, il legi-
slatore sembra seguire l’indirizzo di una re-
golamentazione autonoma (si veda, ad esem-
pio, quanto previsto in materia di estinzione
anticipata dal decreto-legge 31 gennaio
2007, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40). L’esonero,
che riguarderebbe solo i crediti a lungo ter-
mine, si giustifica anche alla luce di quello,
già esistente, dei finanziamenti volti all’ac-
quisto dell’abitazione;

d) si prevede la possibilità che il CICR
escluda dal campo di applicazione della di-
sciplina sul credito al consumo talune tipolo-
gie di credito, in ragione della natura del cre-
ditore, qualora il finanziamento sia a condi-
zioni agevolate (comma 4, lettera f-bis).
Questa previsione potrebbe consentire di eso-
nerare – in tutto o in parte – specifici feno-
meni (ad esempio le «casse peota», le attività
di microcredito, i finanziamenti agevolati
agli studenti) e di dare attuazione, attraverso
la regolamentazione, ad alcune opzioni rico-
nosciute dal testo della nuova direttiva co-
munitaria in discussione.

Viene soppressa, infine, la parte finale
della lettera b) del comma 4 dell’articolo
121 del TUB perché, come segnalato dalla
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dottrina, risulta oscura e foriera di dubbi.
Tutti i contratti di somministrazione, indi-
pendentemente dai requisiti di forma, verreb-
bero cosı̀ esclusi dall’ambito di applicazione
della disciplina.

La riformulazione del comma 1 dell’arti-
colo 122 del TUB anticipa il testo della
nuova direttiva in discussione, al fine di in-
cludere nel tasso annuo effettivo globale
(TAEG) ogni onere di carattere economico
posto a carico del consumatore e determina-
bile ex ante. Onde contrastare la diffusione
di comportamenti elusivi da parte degli ope-
ratori con riferimento all’inclusione dei costi
di servizi accessori nel TAEG, viene previsto
che il CICR possa individuare casi ulteriori
in cui tali costi debbano essere computati
nel TAEG anche qualora i servizi accessori
non siano necessari per ottenere il credito
alle condizioni pubblicizzate (questa previ-
sione non è in contrasto con la direttiva, in
quanto l’articolo 21, paragrafo 4, della mede-
sima richiede agli Stati membri di adottare
misure atte a evitare pratiche elusive).

Nel corso delle riflessioni svolte, è stata
presa in considerazione la possibilità di pre-
vedere, accanto al TAEG, sub-indicatori del
costo totale del credito (volti a rendere note
al consumatore, partitamente, le somme per-
cepite dal creditore, dal soggetto che si inter-
pone e, eventualmente, da soggetti terzi).
Tale soluzione, sebbene utile soprattutto ai
fini dell’applicazione della normativa penale
in materia di usura, risulterebbe tuttavia in-
compatibile con la direttiva, qualora la me-
desima venisse approvata nella versione at-
tualmente in discussione (peraltro, l’ipotesi
di pubblicizzare un «tasso totale creditore»
comprensivo del totale dei compensi perce-
piti dal finanziatore, contenuta nella prima
proposta di direttiva presentata dalla Com-
missione europea nel 2002, è stata successi-
vamente esclusa, in quanto l’indicatore è
stato ritenuto da più parti ridondante e di
scarsa utilità per il consumatore).

L’abrogazione del comma 3 dell’articolo
122 del TUB è da mettere in relazione all’in-

tegrazione del comma 1 e all’introduzione
del nuovo articolo 123-ter.

L’articolo 123 del TUB viene riscritto per
tenere conto della netta distinzione, conte-
nuta nella direttiva in discussione, tra an-
nunci pubblicitari (comma 1) e documenta-
zione di trasparenza nella fase precontrat-
tuale (comma 2).

Il comma 1 riprende, con riferimento agli
«annunci pubblicitari», gli elementi previsti
come obbligatori nel testo della direttiva in
discussione.

Il comma 2 indica il contenuto minimo
della documentazione di trasparenza che
deve essere prodotta dai finanziatori (in con-
formità alla direttiva, tale elenco è destinato
a essere significativamente integrato dal
CICR, il quale dovrà anche indicare la strut-
tura di un documento informativo standard,
sulla base degli articoli 116 e 123 del TUB).

Il nuovo articolo 123-bis del TUB è volto
a dare attuazione anticipata a due rilevanti
disposizioni della direttiva comunitaria nel
testo attualmente in discussione.

Il comma 1, al fine di contenere fenomeni
di sovraindebitamento delle famiglie e di
evitare pratiche di marketing aggressive, pre-
scrive che il creditore svolga una valutazione
del merito creditizio del consumatore.

Il comma 2 introduce, coerentemente con
il testo della direttiva in discussione, un ob-
bligo di consulenza a favore del consuma-
tore, affinché questi sia posto in grado di va-
lutare l’adeguatezza del contratto rispetto
alle proprie esigenze e alla propria situazione
finanziaria.

Il CICR potrà, anche sulla base del nuovo
comma 2-bis dell’articolo 127 del TUB, for-
nire indicazioni di maggior dettaglio circa
l’applicazione di queste disposizioni, even-
tualmente anche graduando gli obblighi a ca-
rico dei finanziatori sulla base delle caratteri-
stiche del prodotto offerto.

Il nuovo articolo 123-ter del TUB, an-
ch’esso un’anticipazione di una previsione
della direttiva in discussione, è volto a limi-
tare i casi in cui un soggetto che si interpone
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nell’attività di credito al consumo (ad esem-
pio: mediatore, fornitore di beni o servizi)
può chiedere un compenso al consumatore.
In particolare, ciò potrebbe avvenire solo
qualora tali soggetti non percepiscano una
remunerazione dal finanziatore, il contratto
sia effettivamente concluso e la pattuizione
avvenga in forma scritta. È altresı̀ previsto
un obbligo di comunicazione dell’ammontare
del compenso al finanziatore, al fine di ren-
derne possibile l’incorporazione nel TAEG.

Le modifiche apportate all’articolo 124 del
TUB riguardano il contratto di credito.

La riformulazione del comma 1 è volta a
estendere al credito al consumo l’applica-
zione dell’intero articolo 117 del TUB (con
esclusione della sostituzione automatica di
clausole prevista dal comma 7 dello stesso
articolo 117, stante il regime speciale previ-
sto dall’articolo 124, comma 5); sarà cosı̀
possibile: introdurre, attraverso una delibera
del CICR, deroghe alla forma scritta per ta-
lune operazioni (ad esempio, per favorire le
contrattazioni via internet), come verrebbe
consentito dalla nuova direttiva; applicare
le disposizioni sul contenuto del contratto
(divieto di rinvio agli usi, coerenza con
quanto pubblicizzato, indicazione di tutte le
condizioni economiche).

Al comma 2, la nuova lettera g-bis) pre-
vede che il CICR possa integrare il conte-
nuto minimo obbligatorio del contratto.

La modifica del comma 4 è volta a evitare
una duplicazione che deriverebbe dall’esten-
sione integrale dell’applicazione dell’articolo
117 del TUB al credito al consumo.

Per quanto riguarda i diritti dei consuma-
tori in corso di rapporto, viene apportata
una serie di modifiche all’articolo 125 del
TUB.

In particolare, al comma 2 si sopprime il
riferimento al recesso, considerato che il me-
desimo:

1) ha creato problemi interpretativi, in
quanto difficilmente distinguibile dall’estin-
zione anticipata (parte della dottrina ritiene

che abbia un autonomo rilievo solo per le
fattispecie di vendita a rate e di locazione fi-
nanziaria o leasing, peraltro con l’effetto che
il consumatore deve restituire il bene senza
corrispondere alcun indennizzo al finanzia-
tore; altri sostengono che si tratterebbe del
recesso già attivabile a seguito di una modi-
fica unilaterale delle condizioni del contratto
ai sensi dell’articolo 118 del TUB);

2) la direttiva comunitaria in corso di
approvazione fa riferimento esclusivamente
all’estinzione anticipata;

3) il nuovo comma 3-quater, sempre in
linea con la direttiva, garantirebbe in ogni
caso al consumatore la facoltà di ripensa-
mento.

I commi 3-bis e 3-ter sono volti a ricon-
durre nel TUB la disposizione sulla risolu-
zione del contratto di finanziamento colle-
gato all’acquisto di beni o servizi nel caso
di inadempimento del fornitore.

I commi 3-quater, sopra richiamato, e 3-
quinquies introducono, sulla falsariga del te-
sto della direttiva in discussione, un diritto di
recesso a favore del consumatore, da eserci-
tare entro quattordici giorni. Tali previsioni
non si applicano alle aperture di credito
(come previsto anche dalla direttiva) né qua-
lora il diritto di recesso sia previsto dalle di-
sposizioni speciali – di matrice comunitaria –
in materia di commercializzazione a distanza
di servizi finanziari (decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 190) ovvero dalle disposi-
zioni, contenute nel codice del consumo,
sul recesso nei contratti conclusi a distanza
o negoziati fuori dei locali commerciali.

Le modifiche apportate all’articolo 126
(comma 1) del TUB sono volte a:

a) chiarire che la disciplina sul credito
al consumo si applica integralmente, salve
deroghe specifiche (quali, appunto, quelle in-
dicate nell’articolo in esame), al credito sotto
forma di apertura di credito;

b) estendere il campo di applicazione
alle carte di credito rotative;
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c) includere, tra le clausole da inserire
nel contratto, quelle sugli sconfinamenti e
sui tassi di mora.

La soppressione della precisazione attual-
mente contenuta nella lettera b) si giustifica
alla luce dell’applicazione dell’articolo 117
ai contratti della specie.

Al riguardo, va tenuto presente che il testo
della direttiva in discussione prevede per le
aperture di credito in conto corrente un re-
gime semplificato, che potrebbe richiedere,
in sede di attuazione, alcune modifiche legi-
slative.

Il comma 2 dell’articolo 126, che prevede
obblighi di comunicazione a favore del con-
sumatore in caso di sconfinamento prolun-
gato oltre i trenta giorni, è in linea con una
previsione del testo della nuova direttiva in
discussione.

Si apportano poi alcune modifiche alle di-
sposizioni che riguardano l’esecuzione delle
attività di controllo e l’attuazione della disci-
plina del titolo VI del TUB, concernente il
più ampio tema della trasparenza delle ope-
razioni e dei servizi bancari, in cui rientra
il credito al consumo.

Il nuovo comma 2-bis dell’articolo 127 del
TUB prevede l’inversione dell’onere della
prova in relazione al rispetto, nei rapporti
con i consumatori, degli obblighi di traspa-
renza disciplinati dal titolo VI nonché delle
disposizioni sul dovere di consulenza in vista
della conclusione del contratto di credito e
sulla commissione di mediazione.

Il comma 2-ter dello stesso articolo con-
sente al CICR di adottare disposizioni di ese-
cuzione: sarà cosı̀ possibile specificare il
contenuto di alcune previsioni e risolvere
questioni interpretative rilevanti (ad esempio,
in materia di ius variandi) in via amministra-
tiva.

La modifica del comma 3 è meramente
formale.

Il TUB non specifica attualmente quale
autorità sia incaricata di effettuare i controlli
sui soggetti che si interpongono nella con-

cessione del credito al consumo, cui si ap-
plica, in quanto compatibile, il capo II del ti-
tolo VI. Ciò posto, il comma 2 dell’articolo
128 del TUB viene integrato al fine di attri-
buire all’UIC i controlli sui mediatori per il
rispetto degli obblighi loro spettanti in virtù
del capo II sul credito al consumo, concer-
nenti le condizioni al ricorrere delle quali è
possibile chiedere un compenso al cliente
(l’UIC è altresı̀ incaricato di controllare il ri-
spetto della disciplina di trasparenza relativa
all’incarico di mediazione ai sensi dell’arti-
colo 16 della citata legge n. 108 del 1996,
del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 luglio 2000,
n. 287, e del provvedimento UIC 29 aprile
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 116 del 20 maggio 2005).

Non si prevede un analogo potere di con-
trollo sulle altre categorie di soggetti che si
interpongono nell’attività di credito al con-
sumo, considerato che:

1) coloro che svolgono attività di me-
diazione a titolo accessorio, senza essere
iscritti nell’elenco tenuto dall’UIC (ad esem-
pio, commercianti che hanno una conven-
zione con il finanziatore), sono in numero
elevatissimo, praticamente impossibile da
controllare (eventualmente, le autorità di vi-
gilanza potranno richiedere ai finanziatori
una forma di controllo sul rispetto del divieto
di doppia commissione ai sensi degli articoli
53, 106 e 107);

2) gli agenti in attività finanziaria, per
definizione, non percepiscono compensi da
parte del consumatore ma solo una provvi-
gione corrisposta dal finanziatore.

Rimane fermo che il finanziatore dovrà
sempre assicurarsi che siano state rispettate
le norme sugli obblighi di trasparenza e cor-
rettezza, ai sensi dell’articolo 123-bis,
comma 2, qualora il contratto sia concluso.

La modifica del comma 5 dell’articolo 128
è volta a consentire l’adozione del provvedi-
mento di sospensione dell’attività qualora sia
accertata la violazione ripetuta di qualunque
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disposizione del titolo VI (e non solo di
quelle sulla pubblicità). Viene altresı̀ intro-
dotto un potere di impartire divieti concer-
nenti le modalità di commercializzazione,
al fine di tenere conto del crescente impiego
degli strumenti di commercializzazione alter-
nativi allo sportello (internet, telefono, ecce-
tera).

Il trasferimento del potere di adottare la
misura della sospensione dell’attività alle
autorità incaricate dei controlli è volto a uni-
formare il regime di questi provvedimenti a
quelli sanzionatori (come disciplinati a se-
guito della legge 28 dicembre 2005,
n. 262), nonché agli analoghi interventi pre-
visti dagli articoli 53, comma 3, lettera d),
e 78 del TUB.

Il provvedimento apporta altresı̀ modifiche
all’articolo 144 del TUB, in materia di san-
zioni amministrative, volte a:

a) consentire l’irrogazione di sanzioni
amministrative nel caso di accertamento
della violazione di qualunque disposizione
del titolo VI (e non solo di quelle sulla pub-
blicità) nonché della violazione del nuovo ar-
ticolo 106, comma 5-bis;

b) precisare che le sanzioni amministra-
tive sono applicate qualora l’inosservanza
delle disposizioni sulla trasparenza sia signi-
ficativa;

c) prevedere la possibilità di irrogare
sanzioni per inosservanza delle disposizioni
sulla trasparenza anche nei confronti dei
componenti gli organi di controllo.

Quanto all’ammontare delle sanzioni, si
rammenta che gli importi previsti dall’arti-
colo 144 del TUB risultano quintuplicati in
virtù dell’articolo 39, comma 3, della legge
n. 262 del 2005.

Infine, l’articolo l inserisce nell’articolo
155 del TUB un nuovo comma 5-bis, il
quale prevede l’iscrizione in apposita sezione
dell’elenco di cui all’articolo 106, comma 1,
del TUB per i mediatori finanziari che inten-
dano superare la soglia dimensionale indivi-
duata con apposito regolamento. Si provvede

cosı̀ al coordinamento con la disciplina con-
tenuta nell’articolo 16-ter della legge n. 108
del 1996, introdotto dal successivo articolo
4 del presente disegno di legge. Si tratta di
adempimento ulteriore rispetto a quelli già
previsti ordinariamente per i mediatori finan-
ziari. In ogni caso, l’iscrizione di questi sog-
getti in tale sezione non li abilita ad effet-
tuare le altre operazioni riservate agli inter-
mediari finanziari iscritti.

L’articolo 2 del disegno di legge reca ta-
lune modifiche al codice del consumo, al
fine di coordinare il medesimo con le inno-
vazioni apportate dall’articolo 1 al TUB.

In particolare, vengono abrogati gli articoli
40 e 41 del codice del consumo, i quali pre-
vedono il recepimento di una direttiva comu-
nitaria (98/7/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 16 febbraio 1998) concer-
nente il computo del TAEG, attraverso una
delibera del CICR adottata ai sensi degli ar-
ticoli 122 e 123 del TUB, considerato che:

a) la direttiva è stata attuata con decreto
del Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica in data 6 mag-
gio 2000 (adottato in via d’urgenza), pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29
maggio 2000;

b) la disciplina del TAEG dovrà essere
necessariamente rivista (con conseguente
abrogazione del decreto citato) a seguito
della modifica dell’articolo 122 del TUB.

L’abrogazione dell’articolo 42 del codice
del consumo è invece richiesta dall’introdu-
zione dei commi 3-bis e 3-ter dell’articolo
125 del TUB.

L’articolo 43 del codice del consumo
viene novellato in quanto la disciplina del
credito al consumo sarà contenuta integral-
mente nel TUB. La conferma di un richiamo
al testo unico da parte del codice del con-
sumo consentirà di applicare anche alla ma-
teria del credito al consumo le disposizioni
trasversali del codice del consumo, quali,
ad esempio, quelle sui diritti e sugli interessi,
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individuali e collettivi, dei consumatori (arti-
colo 2).

Il presente disegno di legge, agli articoli 3
e 4, introduce altresı̀ una disciplina più strin-
gente per il settore dei mediatori creditizi e
degli agenti in servizi finanziari.

Tale intervento si rende necessario in
quanto gli organi di polizia giudiziaria
hanno, in casi sempre più frequenti, rilevato
infiltrazioni di organizzazioni criminali, le
quali, utilizzando tali figure professionali
come schermo, hanno compiuto attività ille-
cite di elevato allarme sociale quali truffe,
usura ed estorsione.

In particolare, i settori più esposti ad ag-
gressioni criminali sono risultati quelli ope-
ranti nel rilascio di garanzie e le strutture
autorizzate allo svolgimento dell’attività di
trasferimento di denaro (money transfer).

L’elaborazione delle disposizioni in questo
settore si è mossa su due principali linee di-
rettrici. La prima ha come finalità quella di
prevedere per l’esercizio dell’attività di me-
diatore e di agente in servizi finanziari una
serie di requisiti maggiormente selettivi, al
fine di accrescere l’affidabilità di tali figure.

La seconda, strettamente connessa con la
precedente, prevede un diretto coinvolgi-
mento dell’intermediario finanziario che si
avvale di queste figure professionali attra-
verso un più elevato livello di responsabiliz-
zazione. In particolare, è previsto che gli
adempimenti di tenuta dell’elenco, iscrizione,
controllo, già svolti dall’UIC, siano affidati
ad un organismo costituito dalle associazioni
di categoria (anche delle banche e degli in-
termediari finanziari) e dalle associazioni
dei consumatori. Le caratteristiche di tale
nuovo soggetto sono mutuate da quanto pre-
visto dall’articolo 31 del testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, con riferimento all’organi-
smo che provvede alla tenuta dell’albo unico
dei promotori finanziari.

Relativamente ai mediatori creditizi viene
previsto per l’iscrizione nell’elenco l’obbligo

di assumere la forma giuridica di società di

capitali ed è richiesto un capitale minimo

pari a quello previsto per le società per
azioni. Detti requisiti sono volti a consentire

l’esercizio dell’attività soltanto ai soggetti

più affidabili, atteso che il mediatore crediti-

zio opera in autonomia anche in assenza di

legami contrattuali con intermediari vigilati
che possano essere chiamati a rispondere

del suo operato.

Tra i requisiti per l’iscrizione nell’elenco,

sia per gli agenti che per i mediatori, ven-

gono inseriti anche quelli di professionalità,
simili a quelli previsti per i promotori finan-

ziari. Per i mediatori e per gli agenti diversi

dalle persone fisiche, i requisiti di professio-

nalità sono riferiti ai soggetti che svolgono

funzioni di amministrazione, direzione e con-

trollo. Vengono, altresı̀, introdotti requisiti di
onorabilità dei partecipanti per i soggetti co-

stituiti in forma di società di capitali.

I requisiti di professionalità consistono nel

superamento di una prova valutativa gestita

dall’organismo costituito dalle associazioni
di categoria, ovvero nel possesso di requisiti

di esperienza professionale che si ispirano

anch’essi a quelli introdotti per i promotori

(articoli 3 e 4 del regolamento di cui al de-

creto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 11 novem-

bre 1998, n. 472). Rispetto alla disciplina vi-

gente per tali ultimi soggetti, viene meno il

riferimento all’attività svolta nel solo settore

dei servizi di investimento; è infatti ricono-

sciuta quale requisito di professionalità anche
l’esperienza maturata presso banche o inter-

mediari finanziari nonché l’attività di agente

in attività finanziaria o di mediatore crediti-

zio.

È infine introdotto il riferimento all’atti-
vità effettivamente svolta in precedenza (in

particolare, per quanto concerne l’esperienza

maturata nell’attività di agenzia e di media-

zione, non è sufficiente la mera iscrizione al-

l’elenco o albo, ma occorre dimostrare che
l’attività è stata concretamente svolta).
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Sia per i mediatori creditizi che per gli
agenti è prevista, quale ulteriore requisito
per l’iscrizione nell’elenco, la stipula di una
polizza assicurativa per la responsabilità pro-
fessionale. Inoltre, viene stabilito che per i
danni causati dall’agente risponde in solido
anche l’intermediario per conto del quale
operi e che la società di mediazione crediti-
zia è responsabile dei danni causati dai sog-
getti di cui a qualsiasi titolo si avvalga.

Con riferimento ai mediatori creditizi è in-
trodotto un differente inquadramento in ra-
gione di soglie dimensionali, da specificare
con regolamento del Ministro dell’economia
e delle finanze, tenendo conto del volume
di finanziamenti intermediato, del numero
dei dipendenti e delle convenzioni in essere.
Per i mediatori identificati come soggetti di
maggiori dimensioni si prevede anche l’iscri-
zione in un’apposita sezione dell’elenco pre-
visto dall’articolo 106 del TUB tra i soggetti
operanti nel settore finanziario di cui all’arti-
colo 155 del TUB. Ad essi si applicano le di-
sposizioni previste dal TUB, per gli interme-
diari finanziari iscritti nell’elenco generale,
in materia: di forma giuridica, capitale mi-
nimo, vigilanza informativa; di requisiti di
onorabilità dei partecipanti al capitale e di
professionalità, onorabilità e indipendenza
degli esponenti; di cancellazione dall’elenco
generale.

Al fine di dettare la disciplina di dettaglio,
sia per i mediatori che per gli agenti, viene
previsto un potere regolamentare del Mini-
stro dell’economia e delle finanze relativo,
tra l’altro: alle modalità di tenuta dell’elenco,
alla cancellazione, radiazione e sospensione
dall’elenco medesimo, alla formazione e al-
l’aggiornamento professionale degli agenti.
Con il medesimo regolamento il Ministro di-
sciplinerà le cause di incompatibilità (esclu-
dendo la possibilità di esercitare contestual-
mente l’attività di agente e di mediatore cre-
ditizio), determinerà i poteri di supervisione
dell’UIC e individuerà le altre attività eserci-
tabili dai mediatori e dagli agenti (consen-
tendo, in particolare, agli agenti in attività fi-

nanziaria non solo di «promuovere» ma an-
che di «collocare» tutti i prodotti bancari,
nell’accezione più ampia, con eccezione di
quelli disciplinati da specifiche norme del te-
sto unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58).

Per quanto riguarda la disciplina transito-
ria, l’articolo 5 consente agli agenti in atti-
vità finanziaria e ai mediatori creditizi già
iscritti nei relativi elenco e albo tenuti dal-
l’UIC di essere trasferiti nei nuovi elenchi te-
nuti dagli organismi costituiti dalle associa-
zioni di categoria (per i mediatori di mag-
giori dimensioni, anche nella sezione di com-
petenza dell’UIC), purché siano in grado di
dimostrare (entro sei mesi dalla costituzione
di tali nuovi organismi) di aver effettiva-
mente svolto l’attività di agente o di media-
tore per un periodo di almeno tre anni e di
possedere gli altri requisiti ora previsti. Rela-
tivamente ai requisiti di professionalità, in
alternativa all’esperienza posseduta, essi do-
vrebbero superare l’esame presso l’organi-
smo; a tale riguardo, viene previsto che la
prova valutativa sia indetta almeno due
volte, con riferimento a ciascun elenco, nei
dodici mesi successivi alla costituzione degli
organismi stessi.

L’articolo 6 reca disposizioni in materia di
vigilanza sulle assicurazioni private appor-
tando modifiche al decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300.

In particolare, la competenza in materia
assicurativa viene attribuita al Ministero del-
l’economia e delle finanze, senza intaccare le
attribuzioni del Ministero dello sviluppo eco-
nomico in materia di tutela dei consumatori
e di promozione della concorrenza. Si pre-
vede altresı̀ la soppressione dell’Istituto per
la vigilanza sulle assicurazioni private e di
interesse collettivo (ISVAP), le cui compe-
tenze sono devolute alla Banca d’Italia e
alla Commissione nazionale per le società e
la borsa (CONSOB).

L’articolo 7 prevede, infine, che le modifi-
che apportate al TUB dai commi 3, 4, 5, 6,
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7, 8, 9 e 12, lettere b), numero 2), e c), nu-
mero 2), dell’articolo 1 – ossia le innova-
zioni in materia di credito al consumo con-
cernenti gli obblighi nella fase prenegoziale,
il contratto e i diritti dei consumatori – tro-
vino applicazione a decorrere dal centottan-
tesimo giorno successivo a quello di entrata
in vigore della legge. Tale termine appare
congruo al fine di consentire agli operatori
interessati di adeguare le procedure e la mo-
dulistica alle innovazioni introdotte.

Le disposizioni del disegno di legge non
comportano oneri finanziari.

In particolare, per quanto riguarda l’arti-
colo 1:

il comma 1 modifica l’articolo 106 del
TUB, in tema di requisiti degli intermediari
e di relativa vigilanza;

il comma 2 individua talune norme non
applicabili agli intermediari finanziari iscritti
nell’elenco speciale;

il comma 3 reca la definizione di cre-
dito al consumo e di consumatore; inoltre de-
termina il campo di applicazione delle norme
di cui al capo II del titolo VI del TUB;

il comma 4 reca la definizione del tasso
annuo effettivo globale (TAEG) inteso come
costo totale del credito a carico del consuma-
tore, le cui modalità di calcolo vengono de-
mandate al CICR;

il comma 5 definisce il contenuto degli
annunci pubblicitari con cui un soggetto di-
chiara il tasso di interesse o altre cifre con-
cernenti il credito al consumo e la documen-
tazione di trasparenza da consegnare al con-
sumatore, e demanda al CICR la determina-
zione di ulteriori informazioni;

il comma 6 inserisce nel TUB l’articolo
123-bis, concernente l’obbligo precontrat-
tuale del creditore di valutare il merito credi-
tizio del consumatore: in base a tale disposi-
zione, inoltre, il creditore deve assicurarsi
che il consumatore riceva e comprenda tutte
le informazioni e deve fornirgli tutte le infor-
mazioni necessarie per la valutazione del
credito; inserisce altresı̀ l’articolo 123-ter, il

quale definisce i soggetti che si interpongono
nell’attività di credito al consumo;

il comma 7 reca alcune modifiche al-
l’articolo 124 del TUB, relativamente al con-
tratto di credito;

il comma 8 reca alcune modifiche al-
l’articolo 125 del TUB, per cui, nei casi di
inadempimento del fornitore di beni o ser-
vizi, il consumatore che abbia effettuato inu-
tilmente la costituzione in mora ha diritto
alla risoluzione anche del contratto di finan-
ziamento quando esso è stato concluso pro-
prio in funzione dell’acquisto dei beni o ser-
vizi. Tali disposizioni si estendono al terzo al
quale il finanziatore abbia ceduto i diritti de-
rivanti dal contratto di concessione del cre-
dito;

il comma 9 sostituisce l’articolo 126 del
TUB, in particolare prevedendo un regime
speciale per i contratti di apertura di credito,
anche se connessi all’uso di carta di credito.
Prevede inoltre che in caso di sconfinamento
oltre l’importo individuato dal CICR, il cre-
ditore informa il consumatore dell’ammon-
tare dello sconfinamento e degli importi do-
vuti;

il comma 10 stabilisce che l’onere della
prova riguardante l’adempimento degli obbli-
ghi precontrattuali e delle previsioni di cui
agli articoli 123-bis e 123-ter del TUB spetti
alla banca o agli intermediari finanziari, ov-
vero ai soggetti che esercitano o si interpon-
gono nell’attività di credito al consumo;

il comma 12 modifica il regime sanziona-
torio.

Le disposizioni fin qui descritte non indu-
cono effetti a carico della finanza pubblica.

Il comma 11 prevede che l’UIC eserciti i
controlli di cui all’articolo 128 del TUB an-
che nei confronti dei mediatori creditizi. Tale
estensione non riguarda il novero dei sog-
getti controllati, dal momento che i mediatori
creditizi sono già soggetti a controlli da parte
dell’UIC, ai sensi del vigente articolo 16
della legge 7 marzo 1996, n. 108. Ora si am-
plia l’ambito oggettivo dei controlli mede-
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simi, non più limitati alla verifica di requisiti
formali.

Tale compito aggiuntivo, che peraltro può
essere svolto anche mediante la collabora-
zione di altre autorità secondo quanto pre-
vede il medesimo articolo 128 del TUB,
viene bilanciato dalla previsione della tenuta
degli elenchi dei mediatori, finora a carico
dell’UIC, da parte di organismi privati
auto-finanziati. Nell’economia complessiva
della norma, pertanto, non sono da ravvisare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Il comma 13 prevede l’iscrizione dei me-
diatori creditizi in apposita sezione dell’e-
lenco di cui all’articolo 106, comma 1, del
TUB. La formalità non induce a carico della
finanza pubblica oneri aggiuntivi di apprez-
zabile entità.

Per quanto riguarda l’articolo 2, il comma
l reca disposizioni abrogative di coordina-
mento prive di effetti sulla finanza pubblica.
Il comma 2 introduce nel codice del con-
sumo un rinvio alla disciplina del TUB: nep-
pure esso induce effetti sulla finanza pub-
blica.

L’articolo 3 istituisce l’elenco degli agenti
in attività finanziaria, tenuto da apposito or-
ganismo privato, costituito dalle associazioni
di categoria. L’organismo si finanzia con il
contributo degli iscritti e dei richiedenti l’i-
scrizione.

L’articolo 4 istituisce l’elenco dei media-
tori creditizi, tenuto da apposito organismo
privato, costituito dalle associazioni di cate-
goria. L’organismo si finanzia con il contri-
buto degli iscritti e dei richiedenti l’iscri-
zione.

L’articolo 5 reca disposizioni transitorie
circa: il termine per produrre la documenta-
zione attestante il possesso dei requisiti pre-
visti per gli agenti in attività finanziaria e di
mediatore creditizio; l’indizione delle prove
valutative da parte degli organismi privati
composti dalle associazioni di categoria dei
professionisti. Inoltre, lo stesso articolo indi-
vidua le disposizioni applicabili fino all’ema-

nazione della nuova normativa regolamen-
tare.

Queste disposizioni non inducono effetti
sulla finanza pubblica.

L’articolo 6, commi da 1 a 3, trasferisce al
Ministero dell’economia e delle finanze, già
competente per la regolazione del mercato fi-
nanziario, anche le competenze in materia
assicurativa, finora attribuite al Ministero
dello sviluppo economico.

Tenuto conto del numero di unità di perso-
nale attualmente impegnate presso il Mini-
stero dello sviluppo economico (cinque), il
Ministero dell’economia e delle finanze fa
fronte ai nuovi compiti attribuiti con le ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali nel-
l’ambito delle ordinarie dotazioni di bilancio,
a legislazione vigente.

I successivi commi da 4 a 6 dispongono la
soppressione dell’ISVAP e il trasferimento
delle competenze e dei poteri di vigilanza
alla Banca d’Italia e alla CONSOB, alle
quali viene altresı̀ trasferito il relativo perso-
nale. Le modalità previste assicurano inva-
rianza di oneri.

L’articolo 7 differisce l’entrata in vigore
di talune tra le modifiche al TUB disposte
dall’articolo 1. Esso non induce effetti sulla
finanza pubblica.

Per quanto concerne l’analisi dell’impatto
normativo delle norme proposte sulla legisla-
zione vigente, si osserva che le disposizioni
recate dal presente disegno di legge si inseri-
scono in un contesto costituito dai corpi nor-
mativi di seguito indicati: testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia (decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385); codice
del consumo (decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206); norme in materia di contrasto
del riciclaggio dei capitali di provenienza il-
lecita con riguardo a particolari attività fi-
nanziarie (decreto legislativo 25 settembre
1999, n. 374); disposizioni in materia di
usura (legge 7 marzo 1996, n. 108); organiz-
zazione del Governo e competenze ministe-
riali (decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300).
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Gli interventi che sono stati effettuati ri-
spettano l’integrità del sistema in cui essi si
inseriscono, beninteso apportando modifiche
alla disciplina sostanziale per la tutela dei
consumatori, nonché recando disposizioni
per favorire il processo di integrazione dei
mercati finanziari e razionalizzare l’esercizio
delle relative funzioni.

Va fatto presente che i previsti adempi-
menti demandati all’UIC e le relative attribu-
zioni di competenza tengono conto del qua-
dro legislativo vigente. È fatto salvo l’even-
tuale successivo coordinamento in esito a
procedimenti normativi in itinere.

Stante il suddetto quadro normativo in cui
l’intervento s’inserisce, le situazioni di fatto
che giustificano l’innovazione della legisla-
zione vigente sono da ravvisare nella diffusa
attesa di riforma del settore, anche per con-
trastare il fenomeno dell’usura.

La disciplina di rango primario è limitata
agli ambiti coperti da riserva di legge. Coe-
rentemente con la natura degli ambiti, si è
altresı̀ fatto utilizzo del rinvio alla disciplina
regolamentare.

Con riferimento alla compatibilità dell’in-
tervento con l’ordinamento comunitario, si
può affermare che il provvedimento non
solo è coerente con quest’ultimo, ma anzi,
che recepisce in anticipo, rispetto alla rela-
tiva entrata in vigore, taluni dei princı̀pi con-
tenuti nella nuova direttiva sul credito al
consumo, su cui il Consiglio dell’Unione eu-
ropea ha raggiunto un accordo politico il 21
maggio 2007, dopo cinque anni di lavoro. La
direttiva dovrà essere approvata dal Parla-
mento europeo ed il presente disegno di
legge ne prefigura ampiamente il recepi-
mento.

Il disegno di legge, inoltre, appare con-
forme ai princı̀pi costituzionali in materia
di ripartizione della potestà legislativa tra
lo Stato e le autonomie regionali, trattandosi
di disciplina di fenomeni e di fattispecie
rientranti esclusivamente nella competenza
dello Stato.

Le norme in esame, peraltro, sono piena-
mente in linea con le fonti legislative che di-
spongono il trasferimento di funzioni alle re-
gioni e agli enti locali.

Sotto il profilo del drafting e del linguag-
gio normativo, si osserva che il disegno di
legge ridefinisce la nozione di credito al con-
sumo (articolo 121, comma 1, TUB). La
nuova definizione si è resa necessaria per ri-
mediare ad un’incongruenza della defini-
zione ora vigente. Quest’ultima erronea-
mente inserisce la relativa attività nell’am-
bito di quelle professionali e di quelle d’im-
presa. Coerentemente col sistema, pertanto,
la nuova definizione inserisce il credito al
consumo esclusivamente nell’alveo delle atti-
vità d’impresa.

Quanto ai riferimenti normativi citati nel
provvedimento, essi risultano corretti, tanto
più che – come già ricordato – si è fatto am-
pio ricorso alla tecnica della novella legisla-
tiva, per mantenere l’integrità dei corpi nor-
mativi di sistema interessati e cioè: testo
unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385; codice del consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206; decreto legislativo 25 settembre
1999, n. 374; legge 7 marzo 1996, n. 108 e
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Il disegno di legge, infine, non ha effetti
abrogativi impliciti; sono state invece previ-
ste abrogazioni esplicite.

Per quanto riguarda i profili d’impatto
sulla regolamentazione, si osserva che, a
fronte degli obiettivi perseguiti, le disposi-
zioni appaiono congrue rispetto alle poten-
zialità delle strutture amministrative alle
quali i compiti vengono affidati. Anche gli
oneri organizzativi posti a carico dei soggetti
pubblici risultano coerenti con quelli già in-
siti nella sfera delle competenze dei mede-
simi.

Nel disegno di legge si prevede poi la
creazione di nuove strutture amministrative
(agli articoli 3 e 4) per la tenuta, rispettiva-
mente, degli elenchi degli agenti in attività
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finanziaria e degli elenchi dei mediatori cre-
ditizi. Si tratti di appositi organismi costituiti
dalle associazioni professionali rappresenta-
tive dei soggetti interessati e delle associa-
zioni dei consumatori, strutture di natura pri-
vata, che non interferiscono con le compe-
tenze di strutture esistenti.

Quanto alla prevista soppressione dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni pri-
vate e di interesse collettivo (ISVAP) (arti-
colo 6, comma 4), essa non induce come

conseguenza la creazione di alcuna nuova

struttura, essendo trasferite le relative com-

petenze ad autorità già esistenti (Banca d’Ita-

lia e CONSOB).

Con riferimento, infine, all’eventuale in-

troduzione a carico dei cittadini e delle im-

prese, di oneri finanziari organizzativi e

adempimenti burocratici, si osserva che gli

adempimenti previsti appaiono congrui con

riguardo alle finalità perseguite.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche al testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto

legislativo 1º settembre 1993, n. 385)

1. All’articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, di seguito
denominato: «testo unico», sono apportate le
seguenti modificazioni :

a) al comma 3, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

«c) capitale sociale versato non inferiore
a dieci volte il capitale minimo previsto per
la costituzione delle società per azioni o al
maggior importo determinato ai sensi del
comma 4, lettera b);

b) al comma 4, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

«b) in relazione all’attività svolta dagli
intermediari, può, in deroga a quanto previ-
sto dal comma 3, vincolare la scelta della
forma giuridica, consentire l’assunzione di
altre forme giuridiche, prevedere un capitale
sociale minimo superiore e stabilire diversi
requisiti patrimoniali»;

c) dopo il comma 5 è inserito il se-
guente:

«5-bis. L’UIC detta disposizioni aventi a
oggetto l’organizzazione delle forme di com-
mercializzazione impiegate dagli interme-
diari finanziari. L’UIC adotta, ove la situa-
zione lo richieda, provvedimenti specifici
nei confronti di singoli intermediari in rela-
zione al rispetto di tale disciplina»;
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d) al comma 6, le parole: «dei requisiti
per l’iscrizione nell’elenco» sono sostituite
dalle seguenti: «di quanto stabilito ai sensi
del presente articolo».

2. Al comma 5 dell’articolo 107 del testo
unico, le parole: «i commi 6» sono sostituite
dalle seguenti: «i commi 5-bis, 6».

3. All’articolo 121 del testo unico, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Per credito al consumo si intende la
concessione, nell’esercizio di un’attività
d’impresa, di credito sotto forma di dilazione
di pagamento, di finanziamento o di altra
analoga facilitazione finanziaria a favore
del consumatore»;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

«1-bis. Per consumatore si intende la per-
sona fisica indicata dall’articolo 3, comma 1,
lettera a), del codice del consumo di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206»;

c) il comma 3 è abrogato;

d) al comma 4:

1) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

«a) ai finanziamenti di importo inferiore
a 200 euro e superiore a 31.000 euro. Il
CICR, con delibera avente effetto dal trente-
simo giorno successivo alla sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale, può stabilire
limiti diversi»;

2) alla lettera b), le parole: «, purché
stipulati preventivamente in forma scritta e
consegnati contestualmente in copia al con-
sumatore» sono soppresse;

3) dopo la lettera d) è inserita la se-
guente:

«d-bis) ai finanziamenti a fronte dei
quali il consumatore è tenuto a corrispon-
dere, oltre all’ammontare delle spese vive so-
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stenute e documentate, esclusivamente com-
missioni per un importo non significativo,
qualora il rimborso del credito debba avve-
nire entro tre mesi»;

4) alla lettera e) le parole: «, ovvero
all’esecuzione di opere di restauro o di mi-
glioramento» sono soppresse;

5) dopo la lettera e) è inserita la se-
guente:

«e-bis) ai finanziamenti garantiti da ipo-
teca su beni immobili con durata superiore a
cinque anni»;

6) dopo la lettera f) è aggiunta la se-
guente:

«f-bis) ai finanziamenti a condizioni
agevolate nonché alle forme di microcredito
e di finanza mutualistica e solidale, nei casi
e secondo le modalità individuati dal CICR».

4. All’articolo 122 del testo unico sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il tasso annuo effettivo globale
(TAEG) è il costo totale del credito a carico
del consumatore espresso in percentuale an-
nua del credito concesso. Il TAEG com-
prende tutti gli oneri, inclusi gli interessi,
le commissioni, le tasse, il compenso dei
soggetti che si interpongono nell’attività di
credito al consumo e gli oneri da sostenere
in relazione al contratto di credito; i costi re-
lativi a servizi accessori sono inclusi nel
TAEG se tali servizi sono necessari per otte-
nere il credito alle condizioni pubblicizzate»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il CICR stabilisce le modalità di cal-
colo del TAEG, individuando in particolare
gli elementi da computare, la formula di cal-
colo e i casi in cui, al fine di evitare elusioni,
i costi dei servizi accessori devono essere co-
munque inclusi nel computo del TAEG»;

c) il comma 3 è abrogato.
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5. L’articolo 123 del testo unico è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 123. – (Pubblicità). – 1. Gli annunci
pubblicitari, effettuati con qualsiasi mezzo,
con cui un soggetto dichiara il tasso di inte-
resse o altre cifre concernenti il costo del
credito, indicano, nell’ordine, le seguenti in-
formazioni attraverso un esempio rappresen-
tativo:

a) il tasso di interesse, fisso o variabile,
e ogni altra informazione relativa agli oneri
applicati;

b) l’ammontare complessivo del credito;

c) il TAEG;

d) eventuali servizi accessori necessari
per ottenere il credito alle condizioni pubbli-
cizzate. qualora tali costi non siano inclusi
nel TAEG in quanto non determinabili in an-
ticipo;

e) la durata del contratto;

f) nel caso di dilazione di pagamento, il
prezzo del bene o del servizio in contanti e
l’eventuale anticipo dovuto dal consumatore.

2. Alle operazioni di credito al consumo si
applica l’articolo 116. La documentazione di
trasparenza fornisce, oltre alle informazioni
previste dal comma 1, almeno l’indicazione
dell’ammontare di ciascuna rata e del costo
totale del credito per il consumatore.

3. Il CICR può individuare informazioni
ulteriori rispetto a quelle previste dai commi
1 e 2, anche differenziando le a seconda
dello strumento impiegato per la loro diffu-
sione, nonché casi e modalità in cui, per mo-
tivate ragioni tecniche, il TAEG può essere
indicato mediante uno o più esempi tipici ov-
vero può non essere indicato».

6. Dopo l’articolo 123 del testo unico,
come sostituito dal comma 5 del presente ar-
ticolo, sono inseriti i seguenti:

«Art. 123-bis. – (Obblighi precontrat-

tuali). – 1. Prima della conclusione del con-
tratto, il finanziatore valuta il merito crediti-
zio del consumatore sulla base delle informa-
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zioni in suo possesso, di quelle fornite dal
consumatore nonché di ogni altra informa-
zione ritenuta utile.

2. Prima della conclusione del contratto, il
finanziatore si assicura, secondo le modalità
individuate dal CICR, che il consumatore ab-
bia ricevuto le informazioni previste ai sensi
degli articoli 116 e 123, e fornisce al consu-
matore le spiegazioni necessarie affinché il
medesimo sia in grado di valutare se il cre-
dito propostogli è adeguato alle proprie esi-
genze e alla propria situazione finanziaria.

Art. 123-ter. – (Soggetti che si interpon-
gono nell’attività di credito al consumo). –
1. Ai fini del presente capo, oltre ai media-
tori creditizi previsti dall’articolo 16 della
legge 7 marzo 1996, n. 108, sono soggetti
che si interpongono nell’attività di credito
al consumo gli altri soggetti, diversi dal fi-
nanziatore, che, nell’ambito della propria at-
tività imprenditoriale o professionale e a
fronte di un compenso in denaro o di altri
vantaggi economici, alternativamente:

a) presentano o propongono contratti di
credito al consumo ovvero svolgono altre at-
tività preparatorie in vista della conclusione
di tali contratti;

b) concludono contratti di credito al
consumo per conto del finanziatore.

2. I soggetti che si interpongono nell’atti-
vità di credito al consumo possono ricevere
un compenso dal consumatore solo nel caso
in cui il contratto di credito sia effettiva-
mente concluso ed essi non ricevano alcuna
remunerazione dal finanziatore, purché l’am-
montare del compenso sia stato pattuito con
contratto concluso in forma scritta o in altra
forma prevista dal CICR e sia stato preventi-
vamente comunicato al finanziatore ai fini
del calcolo del TAEG».

7. All’articolo 124 del testo unico sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «commi 1 e
3» sono sostituite dalle seguenti: «con esclu-
sione del comma 7»;
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b) al comma 2, dopo la lettera g) è ag-
giunta la seguente:

«g-bis) le altre clausole e informazioni
stabilite dal CICR»;

c) al comma 4, il secondo periodo è
soppresso;

d) al comma 5, alinea, le parole: «, que-
ste ultime sono sostituite di diritto» sono so-
stituite dalle seguenti: «ovvero di errata indi-
cazione del TAEG, questi sono sostituiti di
diritto con quanto pubblicizzato ovvero, in
mancanza,».

8. All’articolo 125 del testo unico sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le pa-
role: «o di recedere dal» sono sostituite dalla
seguente: «al»;

b) dopo il comma 3 sono inseriti i se-
guenti:

«3-bis. Nei casi di inadempimento da parte
del fornitore di beni o servizi, il consumatore
che abbia effettuato inutilmente la costitu-
zione in mora ha diritto alla risoluzione an-
che del contratto di finanziamento quando
esso è stato concluso in funzione dell’acqui-
sto dei medesimi beni o servizi.

3-ter. Le disposizioni del comma 3-bis si
applicano anche nei riguardi del terzo al
quale il finanziatore abbia ceduto i diritti
derivanti dal contratto di concessione del
credito.

3-quater. Il consumatore ha il diritto di re-
cedere, entro quattordici giorni dalla conclu-
sione del contratto, secondo le modalità indi-
cate nel contratto medesimo, inclusa, in ogni
caso, la lettera raccomandata con avviso di
ricevimento. Il recesso comporta l’obbligo
di restituire le somme percepite e di pagare
gli interessi maturati, entro trenta giorni.

3-quinquies. A seguito dell’esercizio del
diritto di recesso di cui al comma 3-quater,
il consumatore è liberato anche dalle obbli-
gazioni connesse a servizi accessori.

3-sexies. Il comma 3-quater non si applica
alle aperture di credito in conto corrente e ai
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casi in cui il consumatore possa esercitare il
recesso ai sensi del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 190, ovvero del codice del
consumo di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206».

9. L’articolo 126 del testo unico è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 126. – (Regime speciale per le aper-
ture di credito). – 1. In deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 124, commi 2 e 3, i con-
tratti con i quali le banche o gli intermediari
finanziari concedono a un consumatore un’a-
pertura di credito, anche se connessa all’uso
di una carta di credito, contengono, a pena di
nullità, le seguenti indicazioni:

a) il massimale e l’eventuale scadenza
del credito;

b) il tasso di interesse annuo e il detta-
glio analitico degli oneri applicabili dal mo-
mento della conclusione del contratto, inclusi
quelli dovuti in caso di sconfinamento e gli
interessi di mora, nonché le condizioni che
possono determinare la modifica durante l’e-
secuzione del contratto stesso;

c) le modalità di utilizzo del credito;

d) le modalità di recesso dal contratto.

2. In caso di sconfinamento superiore al-
l’importo individuato dal CICR per un pe-
riodo superiore a trenta giorni, il creditore
informa il consumatore dell’ammontare dello
sconfinamento e dei corrispettivi dovuti, se-
condo le modalità previste per l’invio delle
comunicazioni ai sensi dell’articolo 119,
comma 1».

10. All’articolo 127 del testo unico sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:

«2-bis. L’onere della prova riguardante
l’adempimento degli obblighi precontrattuali
e delle prescrizioni stabilite dagli articoli
123-bis, comma 2, e 123-ter, comma 2, nei
rapporti con i consumatori spetta alla banca,
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all’intermediario finanziario, ai soggetti di
cui all’articolo 121, comma 2, lettera c), ov-
vero ai soggetti che si interpongono nell’atti-
vità di credito al consumo.

2-ter. Il CICR emana disposizioni di ese-
cuzione del presente titolo»;

b) al comma 3, le parole: «i soggetti
operanti nel settore finanziario» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «gli intermediari».

11. All’articolo 128 del testo unico sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: «e nei con-
fronti dei soggetti indicati nell’articolo 155,
comma 5,» sono sostituite dalle seguenti: «,
dei soggetti indicati nell’articolo 155, comma
5, nonché dei mediatori creditizi,»;

b) al comma 5, le parole: «di pubblicità,
il Ministro dell’economia e delle finanze, su
proposta della Banca d’Italia o dell’UIC o
delle altre autorità» sono sostituite dalle se-
guenti: «previsti ai sensi del presente titolo,
la Banca d’Italia, l’UIC o le altre autorità»
e le parole: «può disporre la sospensione del-
l’attività, anche di singole sedi secondarie,
per un periodo non superiore a trenta giorni»
sono sostituite dalle seguenti: «possono di-
sporre la sospensione dell’attività, anche di
singole sedi secondarie, per un periodo non
superiore a trenta giorni, e divieti riguardanti
le modalità di commercializzazione».

12. All’articolo 144 del testo unico sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «106, commi
6» sono sostituite dalle seguenti: «106,
commi 5-bis, 6»;

b) al comma 3:

1) le parole: «funzioni di amministra-
zione o di direzione» sono sostituite dalle se-
guenti: «funzioni di amministrazione, di dire-
zione o di controllo»;

2) le parole: «, nonché dei soggetti
indicati nell’articolo 121, comma 3,» sono
soppresse;
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3) le parole: «per l’inosservanza delle
norme contenute negli articoli 116 e 123»
sono sostituite dalle seguenti: «per la signifi-
cativa inosservanza delle norme contenute
nel titolo VI»;

c) al comma 4:

1) le parole: «funzioni di amministra-
zione o di direzione» sono sostituite dalle se-
guenti: «funzioni di amministrazione, di dire-
zione o di controllo»;

2) le parole: «, nonché dei soggetti
indicati nell’articolo 121, comma 3,» sono
soppresse.

13. Dopo il comma 5 dell’articolo 155 del
testo unico è inserito il seguente:

«5-bis. I mediatori creditizi di cui all’arti-
colo 16-ter, comma 1, della legge 7 marzo
1996, n. 108, sono iscritti in un’apposita
sezione dell’elenco previsto dall’articolo
106, comma 1. A tali soggetti si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni degli
articoli 106, commi 3, lettere a), c) e d), e
6, 108, 109 e 111, e loro successive modifi-
cazioni. L’iscrizione nella sezione non abilita
a effettuare le altre operazioni riservate agli
intermediari finanziari».

Art. 2.

(Modifiche al codice del consumo di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206)

1. Gli articoli 40, 41 e 42 del codice del
consumo di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, sono abrogati.

2. L’articolo 43 del codice del consumo di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, è sostituito dal seguente:

«Art. 43. – (Rinvio al testo unico banca-

rio). – 1. Per la disciplina del credito al con-
sumo, si fa rinvio ai capi II e III del titolo VI
del testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, e successive mo-
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dificazioni, nonché agli articoli 144 e 145
del medesimo testo unico per l’applicazione
delle relative sanzioni».

Art. 3.

(Modifiche al decreto legislativo

25 settembre 1999, n. 374)

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 25
settembre 1999, n. 374, è sostituito dai se-
guenti:

«Art. 3. – (Agenzia in attività finanziaria).

– 1. L’esercizio professionale nei confronti
del pubblico dell’agenzia in attività finanzia-
ria, indicata all’articolo 1, comma 1, lettera
n), è riservato ai soggetti iscritti nell’elenco
di cui al comma 2.

2. È istituito l’elenco degli agenti in atti-
vità finanziaria, articolato in sezioni territo-
riali e tenuto in forma elettronica. Alla tenuta
dell’elenco provvede un organismo costituito
dalle associazioni professionali rappresenta-
tive degli agenti, delle banche e degli inter-
mediari finanziari iscritti negli elenchi previ-
sti dagli articoli 106 e 107 del testo unico
bancario, e successive modificazioni, nonché
dalle associazioni dei consumatori. L’organi-
smo ha personalità giuridica ed è ordinato in
forma di associazione, con autonomia orga-
nizzativa e statutaria, nel rispetto del princi-
pio di articolazione territoriale delle proprie
strutture e attività. Nell’ambito della propria
autonomia finanziaria, l’organismo determina
e riscuote i contributi e le altre somme do-
vute dagli iscritti e dai richiedenti l’iscri-
zione, nella misura necessaria per garantire
lo svolgimento delle proprie attività. Esso
provvede all’iscrizione nell’elenco, previa
verifica dei necessari requisiti, e svolge
ogni altra attività necessaria per la tenuta
dell’elenco stesso. L’organismo si costituisce
e opera nel rispetto dei princı̀pi e dei criteri
stabiliti con regolamento adottato dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
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agosto 1988, n. 400, sentito l’UIC, e sotto la
supervisione dell’UIC medesimo.

3. L’organismo di cui al comma 2 procede
all’iscrizione nell’elenco quando ricorrono le
seguenti condizioni:

a) per le persone fisiche:

1) cittadinanza italiana o di uno Stato
dell’Unione europea ovvero di Stato diverso
secondo le disposizioni dell’articolo 2 del te-
sto unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

2) domicilio nel territorio della Re-
pubblica;

3) titolo di studio non inferiore al di-
ploma di istruzione secondaria superiore, ri-
lasciato a seguito di corso di durata quin-
quennale ovvero quadriennale, integrato dal
corso annuale previsto per legge, o un titolo
di studio estero ritenuto equivalente sulla
base di una valutazione effettuata dall’orga-
nismo;

4) possesso dei requisiti di onorabilità
stabiliti nel regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 109 del testo unico bancario, e
successive modificazioni;

5) possesso dei requisiti di professio-
nalità indicati nel comma 5;

6) stipula di una polizza di assicura-
zione sulla responsabilità civile, in confor-
mità a quanto stabilito al comma 6;

b) per i soggetti diversi dalle persone fi-
siche:

1) previsione, nell’oggetto sociale,
dello svolgimento dell’attività di agenzia in
attività finanziaria;

2) possesso, da parte di coloro che
detengono partecipazioni e dei soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, dire-
zione e controllo, dei requisiti di onorabilità
stabiliti nei regolamenti emanati, rispettiva-
mente, ai sensi degli articoli 108 e 109 del
testo unico bancario, e successive modifica-
zioni;
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3) possesso, da parte dei soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, dire-
zione e controllo, dei requisiti di professiona-
lità indicati nel comma 5;

4) sede legale e sede amministrativa
situate nel territorio della Repubblica;

5) rispetto dei requisiti patrimoniali e
di forma giuridica stabiliti con regolamento
dal Ministro dell’economia e delle finanze
ai sensi dell’articolo 3-bis;

6) stipula di una polizza di assicura-
zione sulla responsabilità civile, in confor-
mità a quanto stabilito al comma 6.

4. Nei casi di perdita dei requisiti di ono-
rabilità da parte dei soggetti indicati nel nu-
mero 2) della lettera b) del comma 3, si ap-
plicano gli articoli 108, comma 3, e 109,
comma 2, del testo unico bancario. In caso
di perdita dei requisiti di professionalità da
parte dei soggetti indicati nel numero 3)
della lettera b) del comma 3, si applica l’ar-
ticolo 109, comma 2, del testo unico banca-
rio.

5. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco è ri-
chiesto il superamento di una prova valuta-
tiva indetta dall’organismo di cui al comma
2, secondo le modalità stabilite dall’organi-
smo medesimo. Sono esonerati dalla prova
coloro che risultano in possesso dei requisiti
di professionalità, accertati dall’organismo di
cui al comma 2, consistenti nell’avere effet-
tivamente svolto, per uno o più periodi di
tempo complessivamente pari ad almeno tre
anni, una delle seguenti attività:

a) funzionario, ovvero responsabile di
una dipendenza o di un’altra unità operativa,
di una banca;

b) funzionario, ovvero responsabile di
una dipendenza o di un’altra unità operativa,
di un’impresa di investimento;

c) funzionario, ovvero responsabile di
una dipendenza o di un’altra unità operativa,
di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco generale di cui all’articolo 106 del te-
sto unico bancario;
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d) agente in attività finanziaria o media-
tore creditizio.

6. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco, i sog-
getti interessati devono stipulare una polizza
di assicurazione della responsabilità civile,
con massimali fissati dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per danni arrecati,
nell’esercizio dell’attività svolta in forza del-
l’iscrizione nell’elenco, da negligenze ed er-
rori professionali propri o di dipendenti, di
collaboratori o delle persone del cui operato
sono responsabili a norma di legge.

7. La documentazione da produrre per l’at-
testazione del possesso dei requisiti di pro-
fessionalità di cui al comma 5 deve includere
una dichiarazione con sottoscrizione autenti-
cata, resa dal legale rappresentante del sog-
getto presso il quale o per conto del quale
è stata effettivamente svolta l’esperienza pro-
fessionale, atte stante le mansioni ricoperte e
il relativo periodo di svolgimento.

8. L’agente deposita una copia del con-
tratto con un intermediario finanziario,
iscritto negli elenchi di cui agli articoli 106
e 107 del testo unico bancario, presso l’orga-
nismo di cui al comma 2 del presente arti-
colo. Qualora non eserciti l’attività per tre
anni, il soggetto è cancellato dall’elenco.

9. Ai fini della tenuta dell’elenco, l’orga-
nismo di cui al comma 2 può chiedere agli
agenti in attività finanziaria la comunica-
zione di dati e di notizie e la trasmissione
di atti e di documenti, fissando i relativi ter-
mini.

10. Chiunque esercita professionalmente
nei confronti del pubblico l’attività di agente
in attività finanziaria senza essere iscritto
nell’elenco di cui al comma 2, è punito
con la reclusione da sei mesi a quattro anni
e con la multa da 2.066 euro a 10.330 euro.

11. Per i danni causati dall’agente in atti-
vità finanziaria risponde in solido l’interme-
diario per conto del quale opera, anche se
tali danni siano conseguenti a responsabilità
accertata in sede penale.
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Art. 3-bis. – (Poteri regolamentari). – 1. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
regolamento adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e sentito l’UIC, determina i princı̀pi
e i criteri relativi:

a) alla formazione dell’elenco previsto
dall’articolo 3 e alle relative forme di pubbli-
cità;

b) all’iscrizione nell’elenco previsto dal-
l’articolo 3, ivi compresi i requisiti patrimo-
niali e di forma giuridica dei soggetti da
iscrivere, e alle cause di sospensione, di
riammissione, di radiazione e di cancella-
zione;

c) alle cause di incompatibilità, esclu-
dendo in particolare la possibilità della con-
testuale iscrizione nell’elenco dei mediatori
creditizi;

d) all’esame dei reclami contro le deli-
bere dell’organismo di cui all’articolo 3, re-
lative ai provvedimenti indicati alla lettera
b), da parte di un organismo costituito dalle
associazioni professionali rappresentative de-
gli agenti, delle banche e degli intermediari
finanziari iscritti negli eIenchi previsti dagli
articoli 106 e 107 del testo unico bancario,
nonché dalle associazioni dei consumatori;

e) ai poteri di supervisione dell’UIC su-
gli organismi di cui all’articolo 3, comma 2,
e alla lettera d) del presente comma, ivi
comprese la nomina e la sostituzione dei
componenti, in caso di impossibilità o irrego-
larità del funzionamento degli organismi me-
desimi;

f) alle modalità di aggiornamento pro-
fessionale degli agenti in attività finanziaria.

2. Con il regolamento di cui al comma 1
sono altresı̀ definiti il contenuto dell’attività
di agenzia in attività finanziaria e le attività
diverse esercitabili dai soggetti iscritti nell’e-
lenco, includendovi, tra l’altro, la promo-
zione e il collocamento di prodotti per conto
di banche nel rispetto della disciplina vi-
gente».
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Art. 4.

(Modifiche alla legge 7 marzo 1996, n. 108)

1. L’articolo 16 della legge 7 marzo 1996,

n. 108, è sostituito dai seguenti:

«Art. 16. – 1. L’attività di mediazione o di

consulenza nella concessione di finanzia-

menti da parte di banche o di intermediari fi-

nanziari è riservata ai soggetti iscritti nell’e-

lenco di cui al comma 2.

2. È istituito l’elenco dei mediatori credi-

tizi, articolato in sezioni territoriali e tenuto

in forma elettronica. Alla tenuta dell’elenco

provvede un organismo costituito dalle asso-

ciazioni professionali rappresentative dei me-

diatori creditizi, delle banche e degli inter-

mediari finanziari iscritti negli elenchi previ-

sti dagli articoli 106 e 107 del testo unico di

cui al decreto legislativo 1º settembre 1993,

n. 385, e successive modificazioni, nonché

dalle associazioni dei consumatori. L’organi-

smo ha personalità giuridica ed è ordinato in

forma di associazione, con autonomia orga-

nizzativa e statutaria, nel rispetto del princi-

pio di articolazione territoriale delle proprie

strutture e attività. Nell’ambito della propria

autonomia finanziaria l’organismo determina

e riscuote i contributi e le altre somme do-

vute dagli iscritti e dai richiedenti l’iscri-

zione, nella misura necessaria per garantire

lo svolgimento della propria attività. Esso

provvede all’iscrizione nell’elenco, previa

verifica dei necessari requisiti, e svolge

ogni altra attività necessaria per la tenuta

dell’elenco stesso. L’organismo si costituisce

e opera nel rispetto dei principi e dei criteri

stabiliti con regolamento adottato dal Mini-

stro dell’economia e delle finanze, ai sensi

dell’articolo 17, comma 3, della legge 23

agosto 1988, n. 400, sentito l’UIC, e sotto

la supervisione dell’UIC medesimo.
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3. L’organismo di cui al comma 2 procede
all’iscrizione nell’elenco quando ricorrono le
condizioni seguenti:

a) forma di società per azioni, di società
in accomandita per azioni, di società a re-
sponsabilità limitata o di società cooperativa;

b) capitale sociale versato pari al capi-
tale minimo previsto per la costituzione delle
società per azioni;

c) previsione, nell’oggetto sociale, dello
svolgimento dell’attività di mediazione credi-
tizia;

d) possesso, da parte di coloro che de-
tengono partecipazioni e dei soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, dire-
zione e controllo, dei requisiti di onorabilità
stabiliti nei regolamenti emanati, rispettiva-
mente, ai sensi degli articoli 108 e 109 del
testo unico di cui al decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e successive modifi-
cazioni;

e) possesso, da parte dei soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, dire-
zione e controllo, dei requisiti di professiona-
lità indicati nel comma 5;

f) sede legale e sede amministrativa si-
tuate nel territorio della Repubblica;

g) rispetto degli eventuali requisiti patri-
moniali stabiliti con regolamento adottato dal
Ministro dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 16-bis;

h) stipula di una polizza di assicura-
zione sulla responsabilità civile, in confor-
mità a quanto stabilito al comma 6.

4. Nei casi di perdita dei requisiti di ono-
rabilità e di professionalità da parte dei sog-
getti indicati nelle lettere d) ed e) del comma
3, si applicano gli articoli 108, comma 3, e
109, comma 2, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni.

5. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco è ri-
chiesto il superamento di una prova valuta-
tiva indetta dall’organismo di cui al comma
2, secondo le modalità stabilite dall’organi-
smo medesimo. Sono esonerati dalla prova
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coloro che risultano in possesso dei requisiti
di professionalità, accertati dall’organismo di
cui al comma 2, consistenti nell’avere effet-
tivamente svolto, per uno o più periodi di
tempo complessivamente pari ad almeno tre
anni, una delle seguenti attività:

a) funzionario, ovvero responsabile di
una dipendenza o di un’altra unità operativa,
di una banca;

b) funzionario, ovvero responsabile di
una dipendenza o di un’altra unità operativa,
di un’impresa di investimento;

c) funzionario, ovvero responsabile di
una dipendenza o di un’altra unità operativa,
di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco generale di cui all’articolo 106 del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, e successive modifica-
zioni;

d) agente in attività finanziaria o media-
tore creditizio.

6. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco i sog-
getti interessati devono stipulare una polizza
di assicurazione della responsabilità civile,
con massimali fissati dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per danni arrecati,
nell’esercizio dell’attività svolta in forza del-
l’iscrizione nell’elenco, da negligenze ed er-
rori professionali propri o di dipendenti, di
collaboratori o delle persone del cui operato
sono responsabili a norma di legge.

7. La documentazione da produrre per l’at-
testazione del possesso dei requisiti di pro-
fessionalità di cui al comma 5 deve includere
una dichiarazione con sottoscrizione autenti-
cata, resa dal legale rappresentante del sog-
getto presso il quale o per conto del quale
è stata effettivamente svolta l’esperienza pro-
fessionale, atte stante le mansioni ricoperte e
il relativo periodo di svolgimento.

8. Ai fini della tenuta dell’elenco, l’orga-
nismo di cui al comma 2 può chiedere ai me-
diatori creditizi la comunicazione di dati e di
notizie e la trasmissione di atti e di docu-
menti, fissando i relativi termini.
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9. Ai soggetti che svolgono l’attività di
mediazione creditizia si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni del titolo VI del
testo unico di cui al decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e successive modifi-
cazioni, e del decreto-legge 3 maggio 1991,
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 luglio 1991, n. 197.

10. La pubblicità dell’attività di cui al
comma 1 per mezzo della stampa è subordi-
nata all’indicazione, nella pubblicità mede-
sima, degli estremi dell’iscrizione nell’elenco
di cui al comma 2.

11. Chiunque svolge l’attività di media-
zione creditizia senza essere iscritto nell’e-
lenco indicato al comma l è punito con la re-
clusione da sei mesi a quattro anni e con la
multa da 2.066 euro a 10.330 euro.

12. La società di mediazione è responsa-
bile in solido dei danni arrecati dai soggetti
dei quali, a qualsiasi titolo, si avvalga nell’e-
sercizio dell’impresa, anche se tali danni
siano conseguenti a responsabilità accertata
in sede penale.

13. Salvo che il fatto costituisca reato più
grave, chi, nell’esercizio di attività bancaria,
di intermediazione finanziaria o di media-
zione creditizia, indirizza una persona, per
operazioni bancarie o finanziarie, a un sog-
getto non abilitato all’esercizio dell’attività
bancaria o finanziaria, è punito con l’arresto
fino a due anni ovvero con l’ammenda da
2.066 euro a 10.330 euro.

14. Le disposizioni dei commi da l a 12
non si applicano quando l’attività di media-
zione è svanita da banche, intermediari fi-
nanziari e promotori finanziari.

Art. 16-bis. – 1. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con regolamento adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e sentito l’UIC, de-
termina i princı̀pi e i criteri relativi:

a) alla formazione dell’elenco previsto
dall’articolo 16 e alle relative forme di pub-
blicità;
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b) all’iscrizione nell’elenco previsto dal-
l’articolo 16, ivi compresi eventuali requisiti
patrimoniali dei soggetti da iscrivere, e alle
cause di sospensione, di riammissione, di ra-
diazione e di cancellazione;

c) alle cause di incompatibilità, esclu-
dendo in particolare la possibilità della con-
testuale iscrizione nell’elenco degli agenti
in attività finanziaria;

d) alle soglie dimensionali ai fini del-
l’applicazione dell’articolo 16-ter, tenuti pre-
senti i volumi dei finanziamenti intermediati,
il numero dei dipendenti, dei clienti e l’arti-
colazione territoriale nonché il numero delle
convenzioni eventualmente in essere con
soggetti che erogano il credito;

e) all’esame dei reclami contro le deli-
bere dell’organismo di cui all’articolo 16, re-
lative ai provvedimenti indicati alla lettera
b), da parte di un organismo costituito dalle
associazioni professionali rappresentative de-
gli agenti, delle banche e degli intermediari
finanziari iscritti negli elenchi previsti dagli
articoli 106 e 107 del testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, nonché
dalle associazioni dei consumatori;

f) ai poteri di supervisione dell’UIC su-
gli organismi di cui all’articolo 16, comma 2,
e alla lettera e), del presente comma, ivi
comprese la nomina e la sostituzione dei
componenti, in caso di impossibile o irrego-
lare funzionamento degli organismi mede-
simi.

2. Con il regolamento di cui al comma 1
sono altresı̀ definiti il contenuto dell’attività
di mediazione e le attività diverse esercitabili
dai soggetti iscritti nell’elenco.

Art. 16-ter. – 1. I mediatori creditizi che
intendano superare le soglie dimensionali in-
dividuate con regolamento del Ministro del-
l’economia e delle finanze a norma dell’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera d), della pre-
sente legge devono iscriversi, ai sensi del-
l’articolo 155 del testo unico di cui al de-
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creto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e
successive modificazioni, in un’apposita se-
zione dell’elenco previsto dall’articolo 106,
comma 1, del medesimo testo unico di cui
al decreto legislativo n. 385 del 1993, e suc-
cessive modificazioni.

2. I mediatori creditizi iscritti nella sezione
di cui al comma 1 restano iscritti anche nel-
l’elenco previsto dall’articolo 16, comma 2.

3. Lo svolgimento dell’attività di media-
zione creditizia da parte di soggetti che,
pur non essendo iscritti nell’elenco di cui al-
l’articolo 106, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, superino
le soglie dimensionali previste dal comma
1 del presente articolo è punito con la reclu-
sione da sei mesi a quattro anni e con la
multa da 2.066 euro a 10.330 euro».

Art. 5.

(Disposizioni transitorie).

1. I soggetti iscritti, alla data di entrata in
vigore della presente legge, nell’elenco degli
agenti in attività finanziaria e nell’albo dei
mediatori creditizi, entro sei mesi dalla costi-
tuzione dei rispettivi organismi, presentano
ai medesimi, nonché all’UIC nel caso di so-
cietà di mediazione creditizia che superano
le soglie dimensionali previste con il regola-
mento del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze adottato ai sensi dell’articolo 16-bis,
comma 1, lettera d), della legge 7 marzo
1996, n. 108, introdotto dall’articolo 4,
comma 1, della presente legge, la documen-
tazione attestante il possesso dei requisiti
prescritti dalla presente legge per l’esercizio
dell’attività.

2. Le prove valutative di cui al comma 5
dell’articolo 3 del decreto legislativo 25 set-
tembre 1999. n. 374, come sostituito dall’ar-
ticolo 3, comma 1, della presente legge, non-
ché di cui al comma 5 dell’articolo 16 della
legge 7 marzo 1996, n. 108, come sostituito



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 705– 35 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dall’articolo 4, comma 1, della presente
legge, ai fini dell’iscrizione nell’elenco degli
agenti in attività finanziaria e nell’elenco dei
mediatori creditizi, devono essere indette dai
rispettivi organismi per almeno due volte nei
dodici mesi successivi alla data di costitu-
zione dei medesimi organismi.

3. Fino all’emanazione delle nuove norme
regolamentari di attuazione delle modifiche
apportate dalla presente legge al decreto legi-
slativo 25 settembre 1999, n. 374, e alla
legge 7 marzo 1996, n. 108, si applicano,
in quanto compatibili, il regolamento di cui
al decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 13 dicembre 2001, n. 485, e il rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 luglio 2000, n. 287, nonché le
relative disposizioni di attuazione. Fino alla
stessa data, non sono ammesse nuove iscri-
zioni nell’albo dei mediatori creditizi e nel-
l’elenco degli agenti in attività finanziaria.

Art. 6.

(Disposizioni urgenti in materia

di assicurazioni)

1. Al fine di favorire il processo di inte-
grazione dei mercati finanziari e di raziona-
lizzare l’esercizio delle relative funzioni, le
competenze in materia di assicurazioni attri-
buite al Ministero dello sviluppo economico
ai sensi del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, sono trasferite al Ministero del-
l’economia e delle finanze.

2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 24, comma 1, lettera a),
dopo le parole: «sistema creditizio,» sono in-
serite le seguenti: «alle politiche in materia
di assicurazioni, alla tutela del risparmio e
ai rapporti con le autorità di settore,»;

b) all’articolo 28, comma 1, lettera c),
le parole: «politiche nel settore delle assicu-
razioni e rapporti con l’ISVAP, per quanto di
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competenza;» sono soppresse, e dopo le pa-
role: «offerta di beni e servizi;» sono inserite
le seguenti: «politiche per la promozione
della concorrenza e della tutela dei diritti
dei consumatori in materia di assicura-
zioni;»;

c) l’articolo 30 è sostituito dal seguente:

«Art. 30. – (Attribuzione di funzioni ad al-
tri Ministeri). – 1. Le funzioni inerenti ai
rapporti con le autorità di vigilanza sulle as-
sicurazioni private e di interesse pubblico, at-
tualmente esercitate dal Ministero dello svi-
luppo economico, sono trasferite al Ministero
dell’economia e delle finanze».

3. Le nuove competenze attribuite con il
presente articolo al Ministero dell’economia
e delle finanze devono essere svolte con le
risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili nell’ambito delle ordinarie dota-
zioni di bilancio a legislazione vigente.

4. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, l’Istituto per la vi-
gilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP) è soppresso e le
competenze e i poteri di vigilanza. già svolti
dall’ISVAP stesso, sono attribuiti alla Banca
d’Italia e alla Commissione nazionale per le
società e la borsa (CONSOB).

5. Il personale dell’ISVAP, che mantiene
il trattamento economico e previdenziale
già riconosciuto nonché la qualifica e le fun-
zioni svolte, è trasferito alla Banca d’Italia,
alla CONSOB o ad altre autorità di settore,
in relazione alle qualifiche rivestite e alle
funzioni esercitate presso l’ISVAP.

6. Il Presidente dell’ISVAP assume le fun-
zioni di commissario liquidatore dell’Istituto
e provvede, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, a tutti
gli adempimenti necessari alla liquidazione
dell’Istituto e agli ulteriori adempimenti pre-
visti dai commi 4 e 5, secondo i criteri diret-
tivi adottati dal Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero
dello sviluppo economico.
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Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5,
6, 7, 8, 9 e 12, lettere b), numero 2), e c),

numero 2), dell’articolo 1 si applicano a de-
correre dal centottantesimo giorno successivo
alla data di entrata in vigore della presente
legge.







E 4,00


